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SCHEDA

Le esportazioni in Argentina sono cresciute in un anno del 16,8%
Non solo economia: tra la Toscana e il paese sudamericano c’è anche un forte legame culturale
Lunedì 29 maggio 2006

Trainata dall’export e sostenuta dalla domanda interna, l’Argentina ha recuperato quanto perso nella maggiore crisi economica e finanziaria nella storia recente del paese. Il PIL industriale nel 2004 è aumentato del 10,7% sul 2003. E nei primi dieci mesi del 2005 del 7,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Facendo un confronto tra i primi dieci mesi del 2005 e lo stesso periodo del 2004, è possibile rilevare come il comparto che ha fatto registrare la crescita maggiore sia stato quello della produzione automobilistica (28,5%), seguito dei materiali per la costruzione (21,5%). Ma anche altri settori hanno fatto registrare crescite notevoli: pneumatici (18,9%); oli e sottoprodotti (18,4%); zucchero (16,9%); carni avicole (16,5%); agrochimici (11,8%); detersivi e saponi (10%) e prodotti farmaceutici (9,4%).

Interscambio Toscana-Argentina 2005: l’export toscano in Argentina è cresciuto del 16,8% rispetto al 2004 e la Toscana ha guadagnato il 5° posto nel ranking delle regioni italiane fornitrici del paese sudamericano. Tra le esportazioni il settore manifatturiero copre il 96%, cresciuto del 14,2% sul 2004. Tra le categorie di questo comparto che hanno fatto registrare le performance migliori, troviamo i “minerali energetici e non energetici” le cui esportazioni sono più che raddoppiate. E crescite significative sono state registrate nei comparti: “macchine ed apparecchi meccanici” (61,5%) e “macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche” (79,1%).
Positivo anche l’andamento delle importazioni che crescono del 2% sul 2004 e rappresentano il 5,4% dell’import italiano dall’Argentina. Un dato, quest’ultimo, che colloca la Toscana al 7° posto nella classifica delle regioni italiane che acquistano prodotti dal paese sudamericano.  Tra le importazioni, i comparti che hanno fatto registrare le crescite maggiori sono: “prodotti dell’agricoltura, della caccia e della pesca” (+66,6%); “cuoio, prodotti in cuoio e similari” (+58%); “Prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali (+32,6%).
Presenza toscana in Argentina: Fortezza Spa, fabbrica produttrice di scaffalature metalliche con sede italiana nel comune di Scarperia  (FI); PanaPesca, azienda del settore ittico di Montecatini Terme (PT); Gruppo Matura - settore vitivinicoltura - di Vinci.
Opportunità d’investimento: le importazioni argentine dall’Italia continuano ad evidenziare una ripresa sostenuta e nel 2005 è stato registrato un aumento del 12,5% sul 2004. Proprio dall’analisi dei comparti che compongono l’import dal nostro paese è possibile evidenziare i segmenti che offrono maggiori opportunità per la penetrazione commerciale delle imprese italiane in Argentina.
Nell’ambito del mercato locale di beni strumentali, opportunità a breve termine derivano dalla realizzazione di progetti d’investimento per l’ampliamento e l’ammodernamento tecnologico degli impianti di produzione dei vari settori industriali e, in particolare, dell’industria metallica di base, di quella tessile e per il raffinamento del petrolio.

Tra i settori, infine, che presentano prospettive d’investimento a breve e medio termine citiamo: alimentari e bevande; tessile; carta e cartone; stampa ed editoria; prodotti chimici; gomma e plastica; minerali non metallici; autoveicoli; metalmeccanica; metalli di base.
Rapporti istituzionali e culturali: l’Argentina è tra i paesi che hanno accolto il maggior numero di toscani ed italiani nel mondo. Con oltre 613 mila connazionali residenti è il secondo paese di destinazione in assoluto, dopo la Germania, e da solo accoglie la metà di tutti gli italiani dell'America Latina. L’anno scorso Buenos Aires contava, da sola, 135.134 italiani iscritti nelle liste elettorali della circoscrizione estero. L’Argentina vanta inoltre il primato per il maggior numero di associazioni di toscani: 13 gruppi giovanili e 20 di adulti, sulle cento di tutto il mondo e le 56 del Sudamerica. 

Dopo la grave crisi economica e finanziaria che ha colpito il paese tra il 2001 ed il 2002, è stata la provincia di Lucca ad assumere il coordinamento del tavolo regionale sull’Argentina per quanto riguarda i progetti di cooperazione. Tanti sono infatti i lucchesi che nel corso degli anni sono emigrati nel paese sudamericano. 

E’ stato subito attivato un fondo di solidarietà per le famiglie più in difficoltà, è stato aperto anche uno sportello e distribuito un vademecum per chi voleva rientrare in Italia e si trovavava a muoversi nei meandri della spesso complicata burocrazia italiana. La Regione Toscana ha anche finanziato la realizzazione di alcuni forni per la panificazione in alcune mense comunitarie nei distretti di Malvinas Argentinas, Josè Paz, San Miguel e Josè Leon Suarez: un progetto gestito dal Comitato regionale toscano dell’Anpas e dall’istituto per la cooperazione economica internazionale. Ha sostenuto le mense popolari  di alcuni quartieri e la realizzazione di un orto universitario per sostenere gli stduenti dell’Università di Buenos Aires duramente provati dalla crisi economica. 

Ma non mancano interventi anche sul fronte della cultura. La Toscana ha infatti sostenuto con 43 mila euro la realizzazione di una piccola casa editrice a Buenos Aires, specializzata nell’edizione di testi di letteratura classica internazionale, spesso introvabili o molto costosi. Il progetto è gestito dall’Università  e dal Comune di Buenos Aires. La Regione ha infine finanziato una ricerca sul contributo toscano nell’architettura argentina: lo studio diventerà una mostra ed una pubblicazione, con l’idea di fare dei monumenti indagati altrettante tappe di un possibile itinerario turistico alternativo.
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